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DA SOCRATE A BUDDHA , DAI PADRI DELLA CHIESA A LEOPARDI:UN INTERVENTO DI VITOMANCUSO TRA I PROTAGONISTIDI TORINO SPIRITUALITÀ

Iovivo,dunqueio desidero
Unsentimentoambiguo,damaneggiareconcura
ci ènecessariomapuòancheavvelenarel’esistenza

VITO MANCUSO

S
econdolemaggiori
tradizioni sapien-

ziali dell’umanità la
proliferazione del
desideriocaratteriz-

za lepersoneinsta-

bili eimmatureinbalìa disem-

pre nuovi eimprevedibilidesi-

deri, mentreil saggionehapo-
chi o nessuno. Socrateper
esempio,mentrepassavaper
il mercatodiAtene,dicevafeli-

ce aséstesso:«Diquantecose
chenonhobisogno!». Lo stol-

to amalo shopping,il saggio
invecepiùchevolentierilo evi-

ta. Il desiderioin questapro-
spettiva èunamalattiadell a-

nima, nonacasogiàl etimolo-

gia designaunamancanza.E

se ci pensate,c’è del vero in
questaposizione:quand’èche
siamoin pacecon noi stessi?
Quandononci sonodesideri.
Manonappenaarrivaundesi-

derio, l’equilibrio è rottoe si
produceinstabilità.Qualcuno
ricorda le paroledella regina
malvagiaallo specchioperot-

tenere l’oracolo? «Specchio,
specchio
delle mie
brame,chi
èlapiù bel-

la del rea-

me?». Ec-

co, spesso
il deside-

rio si dice
come bra-

me e suscitaavidità, cupidi-
gia, bramosia,ci portaadar-

raffare conlemaniecongli oc-

chi. Quantopoialsuocontenu-
to, è abbastanzaprevedibile,
indirizzato com’è quasi sem-
pre solo aricchezza,piaceree
potere.

L’instabilitàperònonèsem-

pre negativa.Anzi,èsolo gra-
zie a essachesi avvianoi pro-
cessi, a cominciaredalla vita,
la cui dinamica consistein
unaricercadell’equilibrio per
poi romperlo di nuovo secon-

do una dinamicaprocessuale
attuatadalbisognoedaldesi-

derio. E cos’èl’amore per lo
studio, perla ricerca,perl im-

pegno sociale,per la pratica
spirituale, senonappuntoun
desiderio checercaappaga-
mento? E checos’èlo stesso
amore?

Il desiderioquindi è ambi-
guo, lasuapresenzaènecessa-

ria alla vitamapuòancheav-

velenarla. Edatale ambiguità
di fondo sonoscaturiteall in-
terno delpensierotre diverse
posizioni in ordineal deside-

rio: incremento,estinzione,
orientamento.

L’incrementodeldesiderio

chesiespandein unamiriade

di desideriè quantoci propo-
ne lasocietàincuiviviamodet-

ta «deiconsumi»echefadinoi
dei «consumatori», soggetti
chenutronoi piùsvariatidesi-

deri asecondadelmomento,
degliincontri, deicapricci,del-

le voglie, delle stagioni e so-

prattutto delle mode,perché
l’egoconsumisticocheritiene
diesserepadronedeisuoidesi-

deri in realtàè in balìadelle
strategiedeldesiderioescogi-

tate daglialtri.
Lasecondaposizioneambi-

sce a estinguerei diversidesi-

deri econloroancheil deside-

rio, comesostenevalo stoico
Epitteto:«Deviestingueredel
tutto il desiderio». Si trattadi
uninsegnamentonondissimi-
le daquellodellascuolarivale
epicurea,vistocheEpicuroso-

steneva la cosiddettaataras-

sia o imperturbabilità, a suo
avviso unicagaranziaper la
tranquillità interiore, mentre
bandivail proliferaredeidesi-

deri comeunapericolosama-
lattia. Molti padridellaChiesa
eranoaltrettantonemici del

desiderio,Origeneperesem-
pio arrivò persinoa evirarsia
diciottoannid’etàavendopre-

so alla letterail dettodi Gesù
«Vi sonoeunuchi che si sono
resi tali peril regnodeicieli»,
néMassimoil Confessoreera
distante quando auspicava
«l’estraniazionevolontariaal-

la carnegrazie alla completa
circoncisionedeisuoimotina-
turali ».LaRegoladi sanBene-

detto prescriveva,anziprescri-

ve: «Quanto poi alla volontà
propria, sappiamochecièvie-

tato di compierla; infatti la
Scrittura dice: Non seguire i
tuoi desideri». Si può richia-
mare anchelapraticadella in-
differenza di Ignaziodi Loyo-

la, il fondatoredeigesuiti: «È
necessariorenderciindifferen-

ti rispettoatuttelecosecreate
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in modo che,da parteno-
stra, nonvogliamopiùsalu-
te che malattia, ricchezza
chepovertà,onorechediso-
nore, vitalungachebreve».

Ancheil Buddhasi collo-
ca in questaprospettiva,vi-
sto che individuava nella
«brama» l’origine della sof-

ferenza, e di conseguenza
nell’estirpazionedella bra-
ma lachiavepersuperarela
sofferenza.Secondola tra-
dizione buddhista,quando
raggiunse l’illuminazione
egli proferìquesteparoleri-
portate dal Dhammapada:

«Per vite innumerevoli ho
vagatocercandoinvano il
costruttoredella casadella
miasofferenza.Ma orati ho
trovato,costruttoredinulla
daoggiinpoi.Le tueassiso-
no staterimossee spezzata
la trave di colmo.Il deside-
rio ètuttospento;il miocuo-

re, unito all’increato».Tra i
moderniche si possanori-
chiamare Schopenhauere
SimoneWeil cheproposee

attuòladecreazione.
Vi sonoinfine filosofie e

spiritualità che intendono
orientare diversamente il
desiderio,coltivandounde-
siderare alternativomanon
perquestomenointenso.Es-
se propongononon indiffe-

renza macura,nonadegua-
mento al presentemauto-

pia di un futuro diverso.
Vannoqui ricordatianzitut-
to Platonee Gesù,per i qua-

li giocaunruolodecisivo l a-
more, cheperdefinizioneè
desiderio.InparticolareGe-
sù diceva:«Sonovenuto a
gettarefuoco sulla terra e

quantovorreichefossegià
acceso!»,ealcontempopro-

clamava: «Beatiquelli che
hannofameesetedellagiu-
stizia », magnificando al

massimoil desiderio.Inper-
fetta continuitàconlo spiri-
to dellaprofeziaebraica,Ge-

sù fu ungrandesuscitatore
deldesiderio.

Unpo’ asorpresasuque-

sta linea siritrova Leopar-
di, il qualescrivevanelsuo
Zibaldone:«La vita è finita
quandol’amor proprio ha
perdutoil suo ressort», ter-
mine francesechesignifica
«molla» e in sensotraslato
«energia». Qualchegiorno
dopoproseguiva: «La spe-

ranza è una passione,un
mododiessere,così ineren-

te einseparabiledal senti-
mento dellavita, cioèdalla
vitapropriamentedetta,co-
me il pensiero,e come l a-

mor di séstesso,eil deside-

rio del proprio bene.Io vi-
vo, dunque io spero,è un
sillogismo giustissimo».
Noi potremmo dire: io vi-
vo, dunqueio desidero,è
un sillogismogiustissimo.
Nonsipuòviveresenzade-
siderare, ma sipuò, anzi si
devevivere, orientando il
desiderio. Il desiderio
orientato e innalzato si
chiamaaspirazione.—

©RIPRODUZIONERISERVATA

Mac’èancheuna
instabilitàpositiva

comequellachenasce
dall’amoreperlo studio

Èunamalattia
dell’anima,

quandoarriva
nerompel’equilibrio

daoggia domenica

Il teologoVito Mancuso
ètra gli ospiti della 17ª

edizionediTorino Spiri-
tualità (daoggia dome-
nica parteonlineeparte
in presenza», chehaper
remaquest’anno«I desi-

deranti ». Intervieneog-

gi sul tema«Insegnanti
di desiderio» (con, tra
gli altri, Alessio Boni,
EmmaDantee Giorgio
Vasta),online alle ore
21,mentresabatoterrà
una lectio dal titolo Co-

natus essendialle 15nel
padiglionedipiazzaCar-

lo Alberto.Torino Spiri-
tualità si inaugura oggi
alle 18 conun interven-

to in diretta streaming
di KazuoIshiguro su Il
desideriodinonessereso-

li. Tutti gli eventionline
si potranno seguiresui
canalisocialdelCircolo
dei Lettori. Programma
completoe sedidegli in-
contri sulsitotorinospi-
ritualita. org—
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Nellacredenzapopolareil soffioneèsimbolodiforza,speranzaefiducia: soffiandocisoprasiesprimeundesideriosperandochepossarealizzarsi
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